Inps – Partito Democratico FVG
Friuli Venezia Giulia
	Inps: interrogazione a Governo su organico Udine
ROJC: RACCOLGO ALLARME LANCIATO DA SINDACATI “Ho portato all’attenzione del Governo la situazione degli organici delle sedi Inps della provincia di Udine, raccogliendo l’allarme lanciato dalle organizzazioni sindacali. Con un’interrogazione al ministro del Lavoro ho chiesto come intenda far fronte al mancato turn over dei lavoratori, al fine di gestire, in modo efficace e puntuale, [&#8230;]
	Assegno unico: Tridico velocizzi erogazioni
SERRACCHIANI: CONSEGUENZE SOCIALI DA DENARO FERMO IN CASSE INPS “Verificare i modi più opportuni per velocizzare l’adempimento degli obblighi di legge connessi all’istituzione dell’assegno unico, andando incontro il più possibile ai cittadini nella soluzione dei loro problemi burocratici”. Lo chiede la presidente del gruppo Pd alla Camera Debora Serracchiani al Presidente dell&#8217;Istituto nazionale della previdenza [&#8230;]
	Inps: ritirare ingiustizia contro disabili parziali
ROJC: FAMIGLIE IN ANGOSCIA PER FUTURO DEI LORO FIGLI “L’Inps si fermi e ritiri questa ingiustizia: non si può pensare di far cassa a spese di persone disabili che riescono a svolgere una piccola attività lavorativa, occasionale o precaria, percependo un reddito appena inferiore ai cinquemila euro. Parliamo di un piccolo assegno di 287 euro [&#8230;]
	I furbetti della Cig e la Questione settentrionale
Il commento del responsabile Economia Pdfvg Renzo Liva alla notizia che sarebbero oltre tremila le aziende italiane i cui dipendenti avrebbero ricevuto indebitamente la cassa integrazione da crisi Covid, 13 in Veneto, 20 in Friuli Venezia Giulia. Quella di risolvere tutto con un click, come volevano i populisti e la destra alla conquista del Sud, [&#8230;]
	Lavoro: urge cambio passo in politiche occupazione
SERRACCHIANI: RENDERE PIU&#8217; VANTAGGIOSE LE ASSUNZIONI &#8220;I dati diffusi oggi dall&#8217;Inps ci consegnano una fotografia allarmante sul mondo del lavoro. Dinnanzi al crollo dei contratti a termine, al -47% dei lavori fissi, al -83% delle assunzioni ad aprile 2020 rispetto allo scorso anno, si rende necessario e urgente un cambio di passo nelle politiche per [&#8230;]

